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SCHIAVE BIANCHE 


Bollettino del Comitato di Milano 


contro la Tratta delle Bianche 





Ita II Gonferenza Internazionale 
per la profilassi 
della sifilide e delle malattie veneree 





Mamme e giovanette che leggete il ti- 
tolo di queste righe non voltate la pagina, 
e non dite: queste sono cose delle quali è 
meglio non sapere, perchè offendono il 
pudore e non ci riguardano. È questa 


un’idea sbagliata della più grande parte ; 


delle donne della borghesia. 

| La sifilide è considerata come malattia 
dei bassi fondi della società, delle meretrici 
e compagni, invece fa stragi tanto nei pa- 


lazzi dei signori, quanto nel tugurio dei | 


poveri. Quante donne debbono senza sa- 
perlo soffrire dei peccati del loro marito, 


quante povere creature devono scontare i | 
godimenti del loro genitore! Se crediamo | * 3 
: 1400 furono presi ad Avignone, Zurigo e Lu- 


ad una fatalità, questa malattia ci dimostra 
che ogni colpa si sconta sulla terra. L'uomo 
affetto di questa conseguenza dei suoi pia- 
ceri la trasmette ai suoi figli e nipoti, fino 
alla terza, quarta generazione. Nientemeno 
che nel 1894 66.720, nel 1900 55.216 (1) 
bambini sono morti di malattie, delle quali 
si può considerare la sifilide causa produt- 
trice, su 1000 morti di sifilide 662 furono 
nel 1900 poveri innocenti bambini. 

E quante altre sono le creature che vi- 
vono e che portano con sè il germe della 


infezione! Pensate soltanto a quelli acciec- ; 


cati per causa di blenorragia! Ma i me- 
dici curanti si guardano bene di dire fran- 
camente ai loro clienti ricchi la vera causa 
di questi malanni; coi poveri hanno meno 
riguardo; ma domandate loro un po’ la 


ragione, perchè tanti bambini sono atrofici, . 


immaturi, affetti di malattie del sistema 
nervoso centrale, ecc., ecc., forse vi daranno 
la risposta che Anzengrube (2) mise in 


(1) Ispettorato di Sanità pubblica malattie infettive 
e diffuse, ecc. 1899. 
(2) ANZENGRUBE: Das vierte Gebot. 








bocca ad una madre: il figlio non ha forza 


‘di vivere, perchè il padre ha vissuto troppo. 


Andate a vedere nei posti balneari dell’alta 
società! Perchè tante povere signore deb- 
bono andare ogni anno a fare i bagni e 
cure lunghe e penose? non per tante ra- 
gioni finte, ma perchè sono state infette 
dai loro mariti senza coscienza, che genitori 
ancora più senza coscienza hanno loro fatto 
sposare per ragione d’ interesse. 


Dopo queste poche parole d’ introduzione 
vi potete forse fare un'idea dell’ impor- 
tanza di questi Congressi che uomini di 
mente e di cuore hanno convocato per ve. 
dere di mettere un freno alla diffusione 
sempre maggiore di questo flagello. 

Da dove viene questa malattia e quando 
furono prese le prime misure profilattiche 
per impedirne la diffusione? Già nel 1300. 


cerna alcuni provvedimenti in riguardo (1). 
Ma soltanto dopo la terribile epidemia 
nell’ esercito di Carlo VIII, che si diffuse 
con rapidità straordinaria nell’ Europa cen- 


: trale, furono adottate misure più severe. 
| Stando per finire la lebbra, gli ospedali di San 


Lazzaro furono adoperati a ricevere i sifi- 
litici, ma non bastarono, migliaia di persone 
morirono e diecine di migliaia di persone 
furono ridotte all’infermità. Nei primi tempi 
la malattia fu considerata come qualsiasi 
altra, però quando si seppe il suo vero 
carattere ed il suo modo di propagarsi, 
molti medici si sdegnavano di curarla e 
perfino una grande parte degli ospedali si 
rifiutavano (come purtroppo alcuni ancora 
si rifiutano) di accogliere i sifilitici. Prin. 
cipiò allora l'abitudine di nascondere la ma- 
lattia e di considerarla come una cosa 
vergognosa. 

Persone autorevoli raccomandarono una 
profilassi di stato. Però soltanto alla metà 





(1) Dr. BLascno : Hygiene der Prostitution und ve- 
nerischen krankheiten. 

















del 1700 troviamo a Roma e Napoli i principî 
dei sistemi attuali, cioé le meretrici furono 
segnate e sorvegliate. Però prima della 
rivoluzione francese questa sorveglianza fu 
interrotta anche in Francia dove per opera 
di Napoleone I, prese poi quella forma che 
è ancora oggi in vigore non soltanto in 
Francia, ma in quasi tutta l’ Europa. 

La sorveglianza delle meretrici è dive- 
nuta oggi la misura principale contro le 
malattie veneree, e molti Stati credono di 
avere così fatto abbastanza per proteggere 
la società. 

La regolamentazione della prostituzione 
consiste: che ragazze che abitano locali: di 
meretricio o esercitano la prostituzione siano 
segnate e controllate dalla polizia (la così 
detta polizia dei costumi) che loro impone 
delle condizioni di vita speciale, e siano 
obbligate a farsi visitare regolarmente dai 
medici ed in casi di malattia farsi curare. 
Si vuole così impedire il propagarsi della 
malattia per mezzo di meretrici ammalate. 

La Francia, il Belgio, la Russia, l’ Un- 
gheria sono i paesi dove la regolamenta- 
zione è la più severa. In Inghilterra 
la prostituzione è libera. Dal 1864-1886 la 
sorveglianza delle meretrici fu introdotta 
in 14 città, ma dopo un’agitazione ener- 
gica, promossa dalle donne inglesi e spe- 
cialmente da Josephine Buttler, fu di nuovo 
abolita. In Isvizzera, fuori di Ginevra, non 
esistono locali di meretricio. In Germania 
in alcune città come ad Amburgo e Brema 
le case di intere strade sono destinate a 
locali di meretricio, che però nella più 
grande parte della Germania sono aboliti, 
ma però le meretrici sono iscritte, sorve- 
gliate dalla polizia e debbono sottoporsi 
‘ regolarmente alla visita medica, che ha 
generalmento luogo in questura. : 

In Italia Crispi abolì nel 1888 la regola- 
mentazione, introdotta da Cavour. Nicotera 
modificò di poco le riforme di Crispi. Og- 
gidi le ragazze che abitano nei locali di 
meretricio (1) sono sorvegliate e debbono 
sottomettersi alla visita medica, possono 


(1) Nel 1898 ne esistevano 1115 in 152 comuni, nel 
1901 1055 in 153 comuni con 5405 meretrici ricono- 
sciute, esiste duuque la tendenza alla chiusura di si- 
mili localit 
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però scegliere un medico di loro fiducia. 
Quando sono ammalate, debbono curarsi 0 
a casa loro o nei dispensari celtici, dove 
ricevono cure e medicinali gratuiti e loro 
è garantita una discrezione assoluta. (1). 


x» * 

La prima conferenza internazionale te- 
nuta a Bruxelle nel 1899 su la profilassi 
della sifilide e delle malattie veneree aveva 
lo scopo di constatare il danno sociale 
causato da questa malattia e la parte 
che spetta alla prostituzione nel suo pro- 
pagarsi. Furono perciò sottoposte ai mem- 
bri del Congresso alcune questioni prin- 


cipali che riassumono i termini essenziali. 


del problema. 

I sistemi dei regolamenti attualmente 
în vigore hanno essi un'influenza sulla 
frequenza e disseminazione della sifilide 
e della malattie veneree? L’organizza- 
zione della sorveglianza medica sulla pro- 
stituzione è essa suscettibile di migliora» 
mento? Dal punto di vista esclusivamente 
medico, giova mantenere 0 sopprimere 
le case di tolleranza? L'organizzazione 
amministrativa della sorveglianza della 
polizia sulla prostituzione è essa. suscetti- 
bile di miglioramento? Con quali misure si 
potrebbe arrivare a diminuire il numero 
delle donne che cercano nella prostitu= 
zione i loro mezzi di sussistenza? Fatta 
astrazione di tutto ciò che riguarda la 
prostituzione, quali misure generali si 
dovrebbero adottare per combattere effi- 
cacemente il propagarsi della sifilide e 
delle malattie veneree? 

Il Comitato centrale (2) riassume il ri- 
sultato di questa prima conferenza e di- 
chiara che generalmente è stato ammesso 
che l'intervento dei poteri pubblici come 
regolamentazione della prostituzione, tale 
quale è essa praticata non ha dato ri- 
sultato d'una certa od almeno sufficiente 
efficacia; — che la prostituzione delle gio- 
vani nunorenni è la più dannosa e deve 
essere quindi l’oggetto delle più radicali 

(1) Ispettorato generale della Sanità pubblica ma- 
lattie infettive e diffuse, ecc. 1901. 


(2) Conferenze per la profilassi della sifilide, ecc. 
sotto il Patrocinio del Governo belga. Programma. 





dici i A in tl cio cò ino rina 











misure; -— che l’organizzazione dell’in- 
segnamento della venerologia nelle Uni- 
versità richiede delle riforme;-- che al di 
fuori della prostituzione l° azione dei po- 
teri pubblici potrebbe utilmente eserci. 
tarsi col volgarizzare delle cognizioni re- 
lative ai danni individuali e sociali della 
sifilide; — che bisogna stabilire la statistica 
delle malattie veneree su basi uniformi 
per ogni paese. 

Alla seconda conferenza di Bruxelle pre- 
sero parte quasi tutti gli Stati civili, VI 
talia fu ufficialmente rappresentata dal 
prof. Santoliquido ispettore generale della 
sanità. 

Le questioni sottoposte ai congressisti 
furono le seguenti: 


Profilassi pubblica. 


A. Quali sono le misure di profilassi 
pubblica da prendere sotto forma di di- 
sposizioni legali contro le malattie ve- 
neree, specialmente in ciò che concerne 
è punti seguenti: 

Relativamente alla prostituzione : 

1. la prostituzione delle minorenni. 
2. l’azione deî poteri pubblici sia nel- 
l’interesse della moralità e pubblica tran- 


quillità, sia dal punto di vista nmani- ; 


tario. 
3. î souteneurs. 


Al di fuori della prostituzione: 


1. la protezione dei minorenni. 

2. P organizzazione dei servizi dovuli 
dall’assistenza pubblica alle persone af- 
fette da malattie veneree; — i doveri 
delle istituzioni di mutuo soccorso verso 
dette persone. 

8. gli uffizi d'impiego, controlli degli 
alberghi. i 

4. l'insegnamento della venerologia 
nelle Università. 

5. l'allattamento per mezzo delle nu- 
trici, il contagio per le levatrici, la vac- 
cinazione, il contagio negli stabilimenti, 
nelle fabbriche, ecc. 


B- Vi ha luogo ad applicare î prin- 
cipii della responsabilità civile e penale 
a quelli che trasmettono malattie ve- 
neree ? i 
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Profilassi individuale. 


1. Quali sono î mezzi di volgarizzare 
le cognizioni delle malattie veneree, € 
specialmente quelli ai quali conviene ri- 
correre perché la gioventù ed il pubblico 
în generale sia conscio dei danni indivi- 
duali e morali provenienti dalla sifilide 
e dalla bienorragia, e così anche dei 
modi di contagio diretto ed indiretto di 
queste due malattie. 

2. In qual modo si potrebbe meglio 
facilitare la profilassi individuale col 
mezzo di istituzioni ospitaliere (dispen- 
sari, asîli, ecc.) e di assistenze mediche 
destinate alle persone di ambo i sessi af: 
fette da sifilide 0 da blenorragia. 


Risultati. 


Gli intervenuti al Congresso si divisero 
di nuovo in due campi, i regolamentaristi 
e gli abolizionisti: Gli uni che vogliono i 
regolamenti contro la prostituzione, gli al- 
tri che li vogliono aboliti. - 

Pierson (Olanda), protesta in nome del- 
l'umanità contro le regolamentazioni. — 
Boeck (Cristiania), raccomanda l’ educa- 
zione preventiva mediante consigli di tu- 
tela e l'obbligo di tutti i medici di denun- 
ciare queste malattie. Il prof. Neisse rego- 
lamentarista insiste però, fra l’altro, sulla 
obbligatorietà della denuncia medica e sulla 
necessità di aprire case d’ educazione spe- 
ciali per le minorenni condannate od ar- 
restate. — Santoliquido parte dalla idea 
che le tutte misure indispensa bili da pren- 
dersi per la preservazione, per la guari- 
gione o per la conservazione della salute 
pubblica siano d’ora in poi compiute esclu- 
sivamente dalla polizia sanitaria autonoma 
ed indipendente da tutte le misure della 
polizia politica. Il sistema italiano liberale 
ha portato i migliori frutti (1). Raccomanda 
come profilassi principale: assistenza e 
medicinali gratuiti, discrezione assoluta e 
riforme nell’ educazione igienico-morale 
della gioventù. Il codice penale italiano 


(1) Malgrado che nel 1881 vi fossero 10 422 meretrici, 
riconosciute, e nel 1901 si riducessero a 5.403, non si è 
visto un aumento di malattie celtiche. La morbosità 
nell’esercito che nel 1891 era di 103 per 1000 all’ anno 
si è ridotta a 89.7 nel 1901. 
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considera come delitto il fatto di facilitare 
la prostituzione alla minorenne, sotto pena 
di 1-30 mesi di prigione. Sarebbe bene di 
introdurre nell’insegnamento delle levatrici 
la sintomatologia delle malattie veneree; 
affinchè possano prendere in casi di bi- 
sogno i riguardi dovuti. Tanto M.me Avril 
Saint Croix (Parigi) che il dott. Good cer- 
cano la causa della prostituzione nelle con- 
dizioni economiche. Finchè si dice (osserva 
quest’ultimo), all'uomo vendimi il tuo lavoro 
ed alla donna vendimi i tuoi vezzi, la pro- 
stituzione non cesserà mai. Perciò crede 
che l'abolizione delle case pubbliche non 
farebbe che aumentare i bar, ecc.: il sistema 
inglese nasconde ma non abolisce la pro- 
stituzione. — Pileur (Parigi) domanda delle 
case obbligatorie di educazione per le mi- 
norenni moralmente abbandonate. — Ver- 
chère (Parigi) espone i suoi esperimenti a 
San Lazzaro, insiste sulla necessità di ob- 
bligare le ragazze a curarsi perchè causa 
il loro stato di mente non lo farebbero mai 
di propria volontà. Pretende anche in nome 
del suo maestro Fournier che la libertà 
individuale cessa nel mornento che diventa 
pericolosa per gli altri. — La signorina 
Pappritz (Berlino), raccomanda agli uomini 
di non badare soltanto alle donne, ma an- 
che agli uomini che diffondono il male. I 


parenti che fanno visitare la balia dovreb- . 


bero prima assicurarsi della salute del loro 
genero. — Harthuy (Breslavia), ed il 
. dott. Heutsch (Parigi), propongono la vi- 
sita e la denuncia degli uomini ammalati. 
— Le Senne propone il sistema del Belgio, 
di punire cioè i souteneurs senza altro 
con 7 anni di prigione. —- Il dott. Good 
per proteggere i minorenni, fa la proposta 
di fondare una Società d’ assicurazione. 
Ogni candidato al matrimonio rifiutato da 
questa Società sarebbe sospetto di malattie 


‘ veneree. 


Dai discorsi dei diversi professori risulta 
che la vaccinazione animale è la migliore 
e che l’allattamento materno si dovrebbe 
sempre più estendere. 

Vari ordini del giorno furono proposti 
sulla prima questione tanto dai regolamen- 
taristi che dagli abolizionisti, ma soltanto 
l'ordine del giorno che « le minorenni în 
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pericolo di demoralizzazione siano affi- 
date a delle società di patronato sotto la 
tutela dello Stato e che le meretrici am- 
malate non siano considerate come col- 
pevoli, ma come affette di malattie con- 
tagiose » furono votati ad unanimità. 

La proposta che la legge conferisca ai 
Consigli sanitari supremi il diritto di 
protestare sopra denunzia del medico cu- 
rante contro il matrimonio d’una per- 
sona divenuta affetta di malattia tra- 
smissibile alla sposa od alla prole solleva 
proteste. I congressisti possono firmarla 
singolarmente. 

L'assemblea si occupa poi della respon- 
sabilità civile e penale di quello o quella 
che infettano. L’Inghilerra non ammette 
né responsabilità civile nè penale, Il Santo- 
liquido la declina anche. In Isvizzera la 
commissione incaricata di studiare una 
legge in proposito ammette la responsabi- 
lità penale. Il procuratore generale alla 
Corte di Cassazione dell’ Aja Réthaan Ma- 


care insiste di nuovo sulla denunzia del fi- - 


danzato infetto da parte del medico curante. 

In rapporto alla profilassi individuale il 
dottor Good propone la diffusione di libri 
adatti, la signora Sheldon Amos propone 
l'insegnamento della morale. Il dottore 
Morsier dimostra che la vera profilassi sta 
nello svilupparsi della coscienza morale. Il 
Santoliquido espone i vantaggi dei di- 
spensari gratuiti; il ministero dell’interno 
paga il viaggio e l’ospedalità dell’ammalato, 


(nel 1901 non ha speso che un milione) 


senza che questi abbia bisogno di dire il nome. 

I seguenti ordini del giorno sono pure 
votati ad unanimità. Ordine del giorno 
Frèis Fontaines: Dare agli iscritti mili- 
tari delle informazioni molto esatte sui 
pericoli delle malattie veneree. Si aggiunge 
un paragrafo indicante la necessità di con- 
servare sempre il ricordo di queste ma- 
lattie per poterle segnalare più tardi al 
medico. Bisogna vegliare perchè l’uomo 
lasciando il servizio si porti via l'istru- 
zione, come l’abito militare. 

Ordine del giorno Neisser, Gauscher, 
Iadosohn. 

È desiderabile che la legge garantisca 
a tutti gli ammalati venerei la cura gra- 


SOTHILSE 


PAR e 











LE 


luita su larga scala. Bisogna vegliare 
perchè tutte le disposizioni sfavorevoli ai 
venerei spariscano dagli ospedali e dalle 
sale di consultazione. Bisogna vegliare 
perchè negli stabilimenti pubblici il trat- 
tamento curativo rispetti îl segreto pro- 
fessionale ed il pudore dell’ ammalato. 

Ordine del giorno Mourd: Il mezzo più 
efficace ed importante da adottarsi per 
combaltere la diffusione delle malattie 
veneree è la più larga volgarizzazione 
delle nozioni dei gravi pericoli di queste 
malattie. 

Bisogna insegnare alla gioventù ma- 
schile, che la castità e la continenza sono 
non soltanto non nocive ma delle virtù 
da ‘raccomandarsi anche dal punto di 
vista del medico. 

Il sig. Mad Drysdale, dimostra poi le 
conseguenze della organizzazione sociale 
dal punto di vista della depravazione dei 
costumi. La depressione dei salari ha per 
seguito la dipendenza della donna e svi- 
luppa così la prostituzione e le matattie ve- 
neree. Il sig. Frank svolge il suo ordine 
del giorno che l’assemblea approva ad una- 


nimità: Za conferenza desidera che il | 


problema dell'educazione nazionale e pro- 


gressista relativo all’ igiene sessuale sia | 


esposto a tutti gli istruttori ed educatori. 
È nominata una Commissione per stu- 
diare la redazione di un trattato, il quale, 
ispirandosi agli opuscoli esistenti serva di 
indicazione per quest’insegnamento e ne 
permetta la volgarizzazione per tutti i paesi. 

Su proposta del prof. Santoliquido si 
creerà un ufficio internazionale di statistica. 

La sede della prossima assemblea sarà 
fissata dal Comitato centrale. 

Speriamo che a questa anche le donne 
italiane, seguendo l’ ammirevole esempio 
delle signore Ravizza e Venegoni, delegate 
al Sifilicomio di Milano, prenderanno parte 
e diranno la loro opinione, basata sulla 
propria esperienza. 

Intanto possiamo rallegrarci che l’Italia 
in questo ramo dei servizi pubblici sta in 
prima fila fra i paesi più civili e che an- 
che nella conferenza ultima, i rappresen- 
tanti dell’Italia hanno fatto onore a sè 
stessi ed al paese. ANNA CELLI. 
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| Intorno al Congresso di Francoforte 


A. coloro che da un Congresso pre- 
tendono ciò che esso non può dare, esso 
non ha dato nessun risultato, evidente- 
mente. 

Chi dal II Congresso Internazionale 
di Francoforte contro la tratta delle 
Bianche s’ attendeva il fulmineo ster- 
minio dei trafficanti di carne umana, 
l’abolizione delle case di tolleranza, la 
soppressione della prostituzione. feno- 
meno antico quanto la storia dell’ uma- 
nità, costoro sono necessariamente ed 
amaramente delusi; — ed alcuni reso- 
conti che mi’ vennero sott’occhio, in 
giornali e riviste, mi fanno fede che i 
delusi sono i più, e questo fatto mi stu- 
pisce straordinariamente. 

In Amsterdam, nell’ottobre 1900 ven- 
nero gettate le basi per un’intesa fra i 
vari governi onde riformare leggi esi- 
stenti ed introdurne di nuove atte a 
punire un delitto che al momento in cui 
il diritto penale venne stabilito non esi- 
steva o non era noto; per cui il codice 
non previde quelle atroci pratiche che, 
al giorno d’oggi, colla facilità delle co- 
municazioni internazionali, sono al lorò 
stadio acuto e vengono caratterizzate col 
nome di « Tratta delle Bianche ». 

L'instancabile ed oculata operosità del 
senatore Béranger ha reso questo diffi- 
cilissimo passo un fatto compiuto. 

Compiuto, cioè, in teoria, perchè alla 
sua attuazione pratica manca ancora la 
ratificazione dei governi, previa appro- 
vazione delle Camere. E di stimolare e 
di ottenere questa ratificazione nel più 
breve spazio di tempo possibile, è il 
primo dovere dei Comitati Nazionali. 

Ma anche il Concordato di Parigi, 
come tutte le umane cose, non è per- 
fetto. E la signorina Hess di Zurigo, che 
da anni si occupa del doloroso argo- 
mento e ne conosce a fondo il triste 
meccanismo, vi scoprì il lato debole — la 
omissione, cioè, al paragrafo secondo 
della Convenzione, là ove è detto: « doit 
étre puni quiconque pour satisfaire les 
passions d’autrui a, par la fraude vu à 
l’aide de violences, menaces, abus d’au- 
toritè, on tout autre moyen - embauché, 
entrainé ou détourné une femme ou fille 
majeure eu vue de la débauche - etc. » 
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della circostanza « profittant de l’état de 
faiblesse ou de misère ». 

l’osservazione è saggia, e le donne 
presenti al Congresso accettarono una- 
nimi la proposta della signorina Hess di 
presentare tale emendamento alla Pre- 
sidenza. 

Il presidente — non certo per partito 
preso, poichè non mai prima d’ora la 
donna s’ebbe il posto che le spetta, 
come in questa riunione -— fece osser- 
vare all'assemblea che non era prudente, 
nella sua ultima seduta, di ritornare sulla 
approvazione del Concordato di Parigi, 
tanto penosamente conchiuso, a rischio 
di mandare tutto a monte (1). 

I governi hanno sentito la necessità 
di occuparsi del flagello — e là, dov'è 
il potere di agire, vi deve essere anche 
la volontà. 

E questa i governi la dovranno di- 
mostrare nel semplificare le pratiche bu- 
rocratiche, facendole convergere ad un 
apposito personale professionale e  sti- 
pendiato in diretta comunicazione col 
personale corrispondente degli altri go- 
verni e con tutti i Comitati e le Asso- 
ciazioni affini — col render noto a tutti 
gli Stati ogni volta che verrà inflitta una 
condanna, e ciò per stabilire la recidi- 
vità, fatto nuovo della più grande im- 
portanza, e rendere possibile l’estradi- 
zione nel più breve tempo possibile. 

Organizzazione, unità, affiatamento e 
federazione morale di tutti i Comitati, 
di tutte le opere che hanno per iscopo 
la redenzione della donna, ecco il modo 
di proficuo lavoro che dal Congresso 
risultò indispensabile. 

Risvegliare la coscienza popolare, /o- 
gliere alla miseria la donna lavoratrice, 
elevandone i salari, combattere 1’ alcoo- 
lismo, illuminare la gioventù sulle atroci 
conseguenze dei suoi così detti piaceri 
sfatare il detto menzognere: « z faut 
que jeunesse se passe», al suono del quale 
furono cullate le generazioni passate e 
la presente. 

Come pretendere da essa ragionevol- 
mente l’abolizione di ciò che fin qui le 
fu dimostrato, con apparenze scientifi- 
che, essere la necessità? Come estirpare 


(1) L'emendamento proposto dalla signorina Hess 
venne accolto negli Atti del Congresso come voto delle 
donne presenti al Congresso. 








i chiusura delle case è un fatto compiuto che 
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d’un tratto centenarie consuetudini fisio- 
logiche, che solo gli uomini sanno quanto 
profondamente e tenacemente radicate 
in essi? 

Ho visto più d’un amaro e scettico 
sorriso sulle labbra mascoline dei nostri 
colleghi al Congresso allorchè una si- 


| gnorina, salita la tribuna, da questa gri- 


dava: « Abschaffung der Bordelle » (1). 

Ammessa la cosa come possibile (2), 
non lo è altrettanto « l’abolizione » delle 
sunnominate ed inveterate male pieghe 
fisiologiche. 

Attraverso alcune generazioni, ora che 
tutti sono o saranno fra breve — 
concordi nel proclamare fallace ed ipo- 
crita il detto: « il faut que jeunesse se 
passe » (3) — che le leggi della morale 
sono in perfetto accordo con quelle del- 
l'igiene (4), ora che la luce di una rica 
morale e di un’ 704 giustizia sta per 
illuminare l’umanità nei suoi due sessi, 
la cosa sarà possibile ad onore e vanto 
della generazione, di cui tutti dobbiamo 
lavorare a preparare l’avvento. Ma pre- 
tendere. ciò da un Congresso mi pare 
cosa fuori di ogni sereno ragionamento. 
Il Congresso ha dimostrato che presso 
tutti i popoli, in tutti gli strati sociali, 


| in tutte le religioni la piaga è stata ve- 


duta e la necessità di sanarla è pro- 
fondamente sentita. 

Sentita dall’uomo che rimpiange forse 
colpe giovanili, frutto del pregiudizio e 
dell'ignoranza; sentito. dalla donna che 
sa di quale forza d'espansione la sua 
fede, ormai desta, è capace. 

Fra gli oratori v'era una maggioranza 
che attribuiva al maschio la più gran 
parte di colpa del grave malanno. Ma 
sorse un uomo, un pastore che, dalle sue 
proprie osservazioni ed esperienze, potè 
affermare che non sempre la donna,è la 
preda, ma che spesso essa è la caccia- 
trice, la provocatrice. Ciò mi fa pensare 
che se oggi esistono delle prostitute 
nate, che nessuna legge, nessuna prote- 
zione manterrà sul retto cammino, ciò 





(1) Abolizione delle case di tolleranza. 
{2) Lo è per l’Alsazia (Colmar e Miilhouse), dove la 
rovocò 
a suo tempo aspre lotte, ma che da ora i migliori ri- 
sultati, come ebbe ad affermare al Congresso il signor 
Frey. 

(2) Nel senso della necessità di rapporti sessuali. 

(1) Leggere il bel lavoro del dottor Paul Good « Hy- 
giéne et morale ». che è uscito in versione italiana 
per cura del Comitato contro la T. d. B. 

















proviene dall’ ereditaria dissolutezza di | 
padri ed avi, e che quindi solo attraverso 
le generazioni sarà dato di purificare e se- 
lezionare la specie dai germi impuri della 
lussuria e della dissolutezza. È non un 
Congresso, ma il tempo utilmente im- 
piegato, nel modo in cui dal Congresso 
venne chiaramente indicato, darà i ri 
sultati che noi tutti, con fede più salda 
e desiderio ancor più intenso, atten- 
diamo. 

Che la via più diretta per togliere 
alla Tratta i suoi elementi sia il miglio- 
ramento delle condizioni economiche della 
donna il Congresso dimostrò, accettando 
ed inserendo nei suoi Atti il seguente 
ordine del giorno presentato dal Comi- 
tato di Milano: 


I. Che questi Congressi non abbiano 
ad aver luogo troppo frequentemente, 
ogni 4 anni p. es.; e che ogni due anni 
venga da parte dei singoli Comitati re- 
datto un rapporto da inviarsi stampato 
al Comitato Centrale di Londra, e ciò 
specialmente perchè i singoli Comitati 
hanno da compiere un lavoro serio, 
lento, costoso e dispongono general 
mente di mezzi limitati per far fronte al 
male immenso. 


II. Che i Comitati Nazionali non cre- 
dano di avere esaurito il loro compito 
con lo studio delle leggi internazionali 
e delle prescrizioni poliziesche contro il 
commercio di creature quasi sempre già 
corrotte. Il loro più vasto e più proficuo 
campo d’azione è bensi quello di esco- 
gitare i mezzi onde prevenire il doloroso 
fatto che delle umane creature debbano 
subire l’obbrobriosa sorte di vedersi per 
dura, ineluttabile wecessità. 

Una volta trovati questi mezzi, appli 
carli con ogni energia. 

Col miglioramento della posizione so- 
ciale della donna lavoratrice e della con- 
dizione della classe lavoratrice in genere 
in modo da permettere ad ogni suo 
membro di fondare una famiglia pro- 
pria, come pure con una migliore edu- 
cazione fisica e morale della gioventù 
potrà, nel modo più sicuro, venire di- 
minuito il ributtante fenomeno della 
prostituzione che nella società moderna 
viene chiamata, con imperdonabile ci- 
nismo, una triste necessità sociale. 
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Questo sia il nostro vasto e fecondo 
campo d’azione, il nostro programma di 
lavoro, fondato sull’Amore e sulla Giu- 
stizia. 

GEMMA MUGGIANI. 








L’ASILO MARIUCCIA 


Nel gaio villino di Via Monterosa, nella 
dolce e tragica gravità di un momente solenne 
s’' inaugurò il 14 corrente l’ Asilo « Mariuccia » 
emanazione del Comitato contro la Tratta 
delle Bianche. 

Questa nuova opera non sarà già una so- 
vrapposizione ai vari istituti esistenti in Mi- 
lano allo scopo di ricoverare le giovanette 
pericolanti o pericolate; ma una specie di 
anello di congiunzione ad esse, una casa di 
deposito che accetti immediatamente, le po- 
vere giovinette, ispecie minorenni, poste 
sull’ orlo della perdizione da genitori inco- 
scienti ed infami o da vili intermediari. 

Presenziavano alla commovente cerimonia 
il prefetto comm. Alfazio, l’on. De Cristoforis, 
l’on. Majno, i consiglieri comunali Tibaldi, 
Premoli, Angiolini, il Dr. Bordoni Uffreduzzi, 
e molte altre personalità di Milano, e nume- 
rose signore e signorine; largamente rappre- 
sentata era l’ Unione Femminile, nel cui seno 
per iniziativa di nobile donna sorse e si svolse 
l’idea di quest’istituto di assistenza preven- 
tiva. 

Prese la parola per primo il presidente 
Dr. Camillo Broglio, vera tempra di apostolo 


in 


i modesto e fervente del bene. 


Ricordò il lavoro del Comitato nella breve 
vita, ringraziò e salutò coloro che lo coadiu- 
varono nel lavoro compiuto e disse il pietoso 
significato del nome « Mariuccia » trovando 
nella grandezza e delicatezza sublime dell’ a- 
nimo espressioni dolci e geniali. 

« Da un grido di dolore per le umane mi- 
serie erompente da vergineo labbro fummo 
incalzati ad oprare. 

« Per naturale istinto di pietà, per intuito 
superiore alla giovanissima età, Mariuccia 
Majno, morente, alla madre, al padre, deso- 
lati, angosciati faceva preghiera d’ aiuto alle 
fanciulle abbandonate, traviate!. 














196 


« Forse, scriveva la madre, fortissima donna, 
tutte le dolenti ombre delle bimbe sventurate 
che della vita conobbero solo le miserie e il 
dolore, si raccolsero nell’ora solenne intorno: 
alla bimba pura e felice che lasciava la terra, 
per sussurarle i loro martirii e suggerirle il 
pietoso pensiero che chiuse una esistenza tutta. 
innocenza e amore, dischiudendo a chi l’aveva' 
amata, fecondata dal più intenso dolore della. 
vita, un vasto e triste campo di lavoro. 

« Lavoro che quanti hanno amato, quanti 


hanno amaramente pianto pel dolore, pei mille I 


dolori inenarrabili che ci gemono intorno, 
sentiranno pure il desiderio di compiere con 
fermezza di propositi, con instancabile pietà, 
pel solo culto della giustizia vera, della vera 
fraternità umana ». 

« Il voto della Bimba è divenuto realtà, 
l’ eco non fu muta, l’innocenza soccorritrice, 
sublime idea trasvolante umane prevenzioni, 
suona oggi riscatto alle traviate ». 

Terminò cedendo la parola ad Ada Negri. 
Riassumere la forte lirica in prosa della grande 
poetessa (1) è opera dalla quale rifuggiamo, 
per tema di profanare quell’ alto sentimento 
di amore e di dolore che erompendo in pen- 
sieri profondi e veri, seppe far impallidire tutti 
i volti e tremare tutti i cuori. 

La cerimonia solenne fu chiusa con una 
visita ai locali dell’Asilo, che nella semplicità 
della disposizone e dell’ arredamento, nellà 
nitidezza delle camerette e dei bianchi letti- 
ciuoli, nella vastità del magnifico giardino, 
lasciò in tutti l'impressione soave di quella 
serenità e di quella pace che ivi devono tro- 
varvi le anime doloranti e turbate delle mi- 


sere creature che vi cercheranno un rifugio (2). ; SR a ; ia 
i : forte, e l’egoismo il più pericoloso e il più 





(x) Nel prossimo numero uniremo tutto il di- 
scorso di Ada Negri. ' 

(2) Il giorno successivo all’inaugurazione l’asilo 
ricoverava già 6 fanciulle. 








A Napoli si è costituita una Sezione del 
Comitato italiano contro la Tratta delle Bian- 


i h llima coi | - È : Ds 
che. ar 5 SRRo Sl SÉ dere che ogni madre che ami veramente i proprî figli, 
programmi delle altre sezioni di Milano, | ogni giovane che voglia seguire un regime di vita 


i Suggerito dalla scienza e dall’esperienza. dovrebbe 


Roma e di Genova. i 
L’iniziativa è lodevole e importante in 
quanto Napoli è il principale sbocco dell’e- 
sportazione di carne umana nelle provincie 
meridionali. 
Il Comitato promotore è formato dal sin- 
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daco Miraglia, dall’assessore Agresti, dal de-_ 
putato De Martino e dalle menti più chiare 
dell’ateneo napoletano quali il prof. F. S. Nitti, 
prof. Lodovico Mortara, Lucci, Spinazzola, ecc. 


x 


A Cagliari l’egregio giovane Pericle Greco 
lavora attivamente alla formazione di un sotto 
Comitato contro la Tratta delle Bianche in 
rapporto diretto col Comitato di Milano. 











L’ influence morale et sociale des Régime de 
la police des mours. (Rapport? presenti è la 
Conference de la Fèdération Internationale de 
Bruxelles, 16 Juillet 1897). 


Quanti uomini, sollecitati dai loro istinti, 
non aspettavano che un’occasione, una scusa 
per soddisfarli con un’apparenza legittima. 

Ed è /a /egge che ha fornito loro questo 


i Mezzo. 


La legge ha dunque favorito il vizio invece 
di combatterlo. i 

Nel medesimo tempo essa degrada l’uomo 
coltivando il suo egoismo e insegnandogli a 
scuotere le responsabilità che gli incombono. 

Essa coltiva il suo egoismo. E a profitto del 
suo piacere e della sua sicurezza personale 
che essa sottrae al diritto comune la categoria 
delle prostitute, sentendosi l’oggetto di un fa- 
vore così eccezionale senza altri esempi nella 
legge / uomo non solo userà, ma abuserà delle 
facilitazioni che gli sono fatte. 

Si spegnerà presto in lui il desiderio di 
associare ia donna ai sentimenti o alle sen- 
sazioni ch'egli ricerca. Un istrumento per la 
sua soddisfazione gli basterà. Ciò ch’egli vuole 
è un essere umano nel quale la polizza dei 
costumi abbia spento fin le ultime vestigia del 
pudore e della dignità personale che potreb- 
bero creare difficoltà all’esecuzione dei disegni 
dell’uomo. 

E il trionfo è la brutale tirannia del più 


avvilente, 
Arr. DE MEUREN. 
—————€@€@€@———Èm—m_OG-- 


È uscito il primo opuscolo di propaganda e 
istruzione del Comitato contro la Tratta delle 
Bianche — Igiene e Morale, del Dr. PAoLO Goon 
(che è in Francia al 15° migliaio), tradotto dalla 
sig. Gemma Muggiani, con copertina di Mentessi, 
al prezzo dl Cent. 50. Opuscolo interessantissimo 


acquistare. 
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